
	

	
	

	
COMUNICATO	STAMPA	N.	273	

San	Martino	in	Strada,	3/11/2015	

La	Prefettura	 invia	 i	richiedenti	asilo	 in	due	appartamenti	a	Cà	de	Bolli.	Se	ne	occuperanno	i	privati.	
Ha	 preso	 il	 via	 anche	 sul	 territorio	 di	 San	 Martino	 in	 Strada	 una	 struttura	
destinata	 all’accoglienza	 dei	 richiedenti	 asilo.	 I	 primi	 due	 migranti	 sono	 due	
fratelli	pakistani,	arrivati	nella	 serata	di	martedì,	e	 in	 totale	dovrebbero	essere	
una	quindicina	 le	persone	che	 la	Cooperativa	Don	Lugani	ospiterà	presso	 i	due	
appartamenti	di	proprietà	dell’azienda	Marmi	Lodi,	situata	in	località	Cà	de	Bolli,	
sulla	strada	provinciale	26.	La	Don	Lugani	gestisce	alcune	case	di	riposo	nel	nord	
Italia,	 tra	cui	quella	di	Meleti	nel	 lodigiano,	e	ha	vinto	un	apposito	bando	della	
Prefettura	 di	 Lodi	 per	 l’ospitalità	 degli	 stranieri.	 «Sono	 stato	 informato	
tempestivamente	-	spiega	il	sindaco	Luca	Marini	-,	dalla	cooperativa	Don	Lugani	

e	dalla	Prefettura	di	Lodi	di	questa	accoglienza.	Nonostante	il	Comune	non	abbia	alcun	ruolo	attivo	nella	cosa,	sono	stato	
invitato	 per	 un	 sopralluogo,	 in	 cui	 ho	 potuto	 verificare	 l’impegno	 di	 questa	 cooperativa	 nell’allestimento	 di	 questi	 due	
grandi	 appartamenti,	 simpaticamente	 chiamati	 “Residenza	 Biancospino	 Samma”	 e	 pensati	 come	 un	 luogo	 dignitoso	 e	
accogliente,	dotati	di	servizi	igienici,	arredi	in	ottime	condizioni	e	una	grande	area	esterna».	L’accoglienza	è	rivolta	a	quegli	
stranieri	che	hanno	inoltrato	domanda	per	ottenere	lo	status	di	rifugiato	e	che	sono	in	attesa	della	conclusione	dell’iter	da	
parte	del	Ministero:	se	la	loro	domanda	verrà	accolta,	queste	persone	verranno	trasferite	in	strutture	apposite	destinate	ai	

rifugiati,	 altrimenti	 saranno	 dichiarati	 clandestini	 e	 verranno	 poi	 espulsi.	
Mediamente	gli	stranieri	rimangono	per	circa	9/12	mesi	nella	struttura	prima	di	
conoscere	 il	 proprio	 destino.	 «Ho	 avuto	 grande	 disponibilità	 -	 prosegue	 il	
Sindaco	-	da	parte	della	cooperativa	Don	Lugani	ad	accordarsi	per	costruire	il	più	
possibile	una	rete	di	attività	e	collaborazione	che	consenta	alle	persone	ospitate	
di	occupare	 la	giornata	e	a	noi	di	ottenere	qualche	prestazione	di	 volontariato	
utile	al	paese.	La	posizione	della	struttura	è	un	pò	decentrata	rispetto	al	nostro	
territorio	ed	è	più	 collegata	 con	 Lodi	 grazie	alla	pista	 ciclabile,	ma	 cercheremo	
comunque	 di	 coinvolgerli	 e	 di	monitorare	 la	 situazione,	 in	 cui	 comunque	 sono	
coinvolti	 direttamente	 Prefettura	 e	 Questura».	 Il	 Comune	 di	 San	 Martino	 in	

Strada	 non	 sosterrà	 alcun	 costo	 per	 questa	 accoglienza:	 i	 fondi	 che	 vengono	 utilizzati	 per	
questo	 scopo	 sono	 stanziati	 dal	 Governo	 grazie	 a	 dei	 finanziamenti	 appositi	 dell’Unione	
Europea.	 «E’	 giusto	 precisare	 -	 conclude	 Marini	 -,	 che	 sarà	 il	 privato	 sociale	 a	 gestire	
interamente	 l’accoglienza.	 E’	 in	 corso	 un’emergenza	 umanitaria	 gravissima,	 e	 la	 vediamo	
quotidianamente	 in	 tv:	 questo	 è	 il	 modo	 in	 cui	 il	 Governo	 ha	 deciso	 di	 affrontarla	 e	 ogni	
istituzione	 è	 chiamata	 a	 fare	 la	 propria	 parte.	 La	 nostra	 Amministrazione	 Comunale	 investe	
ogni	anno	decine	di	migliaia	di	euro	nei	servizi	sociali	e	nessuno	dei	nostri	cittadini	è	lasciato	a	
sé	stesso	 in	caso	di	bisogno.	L’emergenza	migranti	non	ha	nulla	a	che	fare	con	tutto	ciò,	non	
sottrae	risorse	né	spazi	a	nessuno».	

	
	


